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di Michela Bompani

Un sistema di nuovi ambulatori per 
la bassa complessità, i codici bian-
chi e verdi, in tutte le Asl, è la novi-
tà dell’estate 2024 nell’offerta sani-
taria pubblica, in Liguria. In parte 
già attivati, gli ambulatori entreran-
no tutti in funzione dal primo lu-
glio, lavorando fino al 15 settembre, 
sia  per  sostenere  la  risposta  dei  
pronto soccorso dei principali ospe-
dali  sia  rappresentando  ulteriori  
presidi territoriali nei distretti. Ad 
essi si aggiungono poi i presidi che 
da alcuni giorni sono già entrati in 
funzione nelle prime Case di Comu-
nità attivate, come a Bordighera. 

Il Piano sanitario dell’estate della 
Regione Liguria, poi, si articola in 
nuovi ambulatori turistici nelle Ri-
viere, con prestazioni a pagamento 
(da 20 euro a 40 euro, se domicilia-
ri) per i non residenti in Liguria. Il 
Piano regionale poi prevede il po-
tenziamento delle ambulanze nel-
l’entroterra e l’organizzazione del-
le dimissioni dai reparti ospedalie-
ri anche nei giorni festivi. 

In Asl1 è già in funzione la riorga-
nizzazione dell’attività territoriale 
per l’estate: a Diano Marina, a giu-
gno e luglio, è attivo un ambulato-
rio turistico, mentre tra pochi gior-
ni ne aprirà anche uno ad Imperia. 
Nell’entroterra, in Val Arroscia, so-
no state consegnate nuove ambu-
lanze e sono al lavoro sul territorio, 
già da tempo, gli infermieri di co-
munità. Nell’ospedale di Sanremo 

ha appena aperto il nuovo ambula-
torio per i casi a bassa complessità, 
sarà operativo per 12 ore e «sta per-
mettendo  una  reale  diminuzione  
dei tempi di attesa», assicurano da 
Asl1. Un ambulatorio analogo, fun-
zionante per 6 ore, aprirà entro l’ini-
zio di luglio all’ospedale di Imperia.

Nella Asl3 genovese, la più gran-
de della Liguria, rimarranno aperti, 
per tutta l’estate, gli ambulatori ter-
ritoriali, anche quelli dell’entroter-

ra.  E  funzionano  continuamente,  
l’ambulatorio per il mal di denti, a 
Fiumara, aperto sabato, domenica 
e festivi, dalle 8 alle 12.30, e l’ambu-
latorio dei codici bianchi, per casi a 
bassa complessità, presso l’ospeda-
le Gallino di Pontedecimo e aperto 
7 giorni su 7, dalle 8 alle 20. 

«Da quest’anno i cittadini liguri 
possono contare sugli ambulatori, 
che  verranno  progressivamente  
aperti nelle prossime settimane, de-

dicati alla bassa complessità nei di-
stretti o nelle case di comunità e 
aperti dalle 8 alle 24 - spiega l’asses-
sore regionale alla Sanità, Angelo 
Gratarola,  presentando una delle  
novità del Piano sanitario estivo - si 
tratta di un servizio che si rivelerà 
essenziale soprattutto durante l’e-
state per far fronte all’emergenza 
caldo  e  a  tutte  le  problematiche  
connesse alle sue eventuali compli-
canze». 

Nella Asl2 Savonese, oltre a un 
potenziamento dei turni del perso-
nale medico e infermieristico negli 
ospedali,  è  stato  predisposto  un  
protocollo per le dimissioni dei pa-
zienti nei giorni festivi. E dal 1° lu-
glio, fino a metà settembre, saran-
no attivati  ambulatori  aggiuntivi,  
negli ospedali di Pietra Ligure, Sa-
vona  e  Albenga,  e  altri  saranno  
aperti nei giorni festivi e nei week 
end a Alassio e Varazze. 

La Asl4 ha fatto del piano estate 
sul proprio territorio un progetto 
corposo, si intitola “Tigullio Salute 
Estate 2024” e coinvolge i medici di 
medicina generale, i pediatri, i me-
dici  della  continuità assistenziale  
(l’ex guardia medica) e alcune pub-
bliche assistenze, «in vista dell’af-
flusso turistico che interesserà tut-
to il Tigullio e in particolare le aree 
costiere»,  spiegano  dall’azienda.  
Nello Spezzino, poi la Asl5 fa sape-
re che, soltanto ad agosto, sarà ri-
modulata (ovviamente, riducendo-
la) l’attività chirurgica, ma solo per 
la parte programmata, e di concer-
to con i pazienti, mentre le urgenze 
sono tutte garantite. 

«Oltre ai pazienti negli ospedali, 
l’attenzione è rivolta alle persone al 
domicilio o ricoverate nelle struttu-
re sociosanitarie - conclude Grata-
rola, che oggi presenterà il comples-
sivo Piano per il caldo 2024 - a loro è 
rivolto l’invito a seguire tutti i consi-
gli utili, che arriveranno anche at-
traverso le campagne di Regione Li-
guria, per combattere il caldo». 

kSampierdarena, il pronto soccorso dell’ospedale Villa Scassi, uno di quelli più sotto pressione 
/

Previsti servizi 
aggiuntivi

e un incremento
di personale 
soprattutto
nei Comuni
della Riviera

dove la popolazione 
aumenta in modo

esponenziale
nel periodo delle 

vacanze

Nuovi ambulatori turistici, 
affiancheranno il raddoppio 
degli ambulatori ospedalieri 
dedicati ai casi a bassa 
complessità: nella Asl1 la 
stagione estiva, con 
l’aumento della popolazione 
turistica, è già partita e 
l’azienda sanitaria Imperiese 
ha già provveduto a far 
entrare in vigore il Piano 
sanitario estivo. A Diano 
Marina, nei mesi di giugno e 
luglio sarà attivo un 
ambulatorio turistico, così 
come a Imperia. Negli 
ospedali, dalle festività 
Pasquali è stata attivata una 
terza sala operatoria a 
Sanremo, mentre è appena 
partito un nuovo ambulatorio 
per i codici bianchi e verdi, 
così pure aprirà, per sei ore al 
giorno, un ambulatorio 
analogo all’ospedale di 
Imperia.

Asl1
Sanremo, partenza
già anticipata
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Estate, aprono nuovi ambulatori
saranno a pagamento per i turisti

Nel piano della sanità ligure presidi destinati ai codici bianchi e verdi in tutte le Asl dal primo luglio al 15 settembre
Ai non residenti verranno applicate tariffe dai 20 a 40 euro. L’Asl3 tiene aperti anche i centri per il mal di denti 

Da Ponente a Levante, obiettivo salvare i pronto soccorso

In Asl2, Savonese, dal 1° 
luglio, e fino a metà 
settembre, sono previsti 
ambulatori aggiuntivi. 
Innanzitutto, apriranno negli 
ospedali di Pietra Ligure e a 
Savona, ogni sabato, 
domenica e nei giorni festivi 
dalle 14 alle 20 e, solo a Pietra 
Ligure, anche nei giorni 
feriali, dalle 14 alle 20 (ma il 
potenziamento nei feriali 
terminerà il 31 agosto). 
Poi, è prevista l’attivazione, 
dal 1° luglio al 15 settembre, di 
un nuovo ambulatorio per la 
bassa complessità anche 
all’ospedale di Albenga. 
Dal 1° luglio al 15 settembre, 
funzionerà un ambulatorio a 
Varazze nei festivi, al sabato e 
domenica (con orario 8-12 e 
15-8). E aprirà ogni sabato, 
domenica e festivi anche 
l’ambulatorio Alassio Salute 
(orario 8-12 e 15-18). 

Asl 2
Pietra Ligure
rinforzo nei festivi

Nella Asl 4, il potenziamento 
dei servizi è rivolto, 
gratuitamente, alla 
popolazione residente e 
riguarda sia gli ambulatori dei 
medici di famiglia, sia dei 
pediatri, sia dell’operatività 
della guardia medica. Tutti i 
servizi degli ambulatori 
aggiuntivi sono invece a 
pagamento per i pazienti non 
residenti in Liguria. Nell’hub di 
Rapallo, nell’ospedale Nostra 
Signora di Montallegro e 
nell’hub di Sestri Levante, 
nell’ospedale, l’ambulatorio 
“Il Medico di Tutti”, ha 
prolungato il suo orario di 7 
ore il sabato e di 4 ore la 
domenica. E’ stato aperto 
l’ambulatorio “Il Pediatra di 
Tutti”, per minori fino a 14 
anni: al sabato presso l’hub di 
Sestri Levante e, dal 2 luglio al 
31 agosto, presso la Croce 
Bianca di Rapallo. 

Asl4
A Rapallo arrivano
più medici e pediatri

Nella Asl5 Spezzina, a causa 
delle turnazioni del personale 
per le ferie, sono state 
rimodulate le prestazioni 
chirurgiche del mese di agosto 
nell’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, dedicato agli 
interventi programmati, 
mentre non viene modificata 
l’attività chirurgica di 
emergenza / urgenza presso 
l’ospedale Sant’Andrea della 
Spezia, dove si svolge anche 
l’attività legata alla 
traumatologia e vengono 
garantiti gli interventi 
classificati con classe di priorità 
A (entro 30 giorni) e la chirurgia 
a maggiore complessità. E Asl5, 
come fa per tutto il resto 
dell’anno, predispone nei week 
end e nei periodi festivi la 
copertura di un sistema di 
medici di medicina generale 
che turnano e garantiscono un 
presidio territoriale. 

Asl 5
Chirurgia garantita
Al Sant’Andrea
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il progetto del nuovo Felettino 
è fermo, in attesa che l'ente di 
verifica, Rina Check, concluda 
l'analisi degli elaborati presen-
tati dalla Guerrato, l'impresa 
che si è aggiudicata la nuova 
gara d'appalto. Intanto, come 
avviene ogni tre mesi, qualco-
sa l’altra mattina si è mosso. 
Niente a che vedere con il can-
tiere del nuovo ospedale, che 
per ora esiste ancora solo sulla 
carta. Il sopralluogo ha riguar-
dato il monitoraggio dell’alta-
re settecentesco custodito da 
otto anni in un container alta-
mente tecnologico, in mezzo 
al nulla. A cadenza trimestra-
le, come da disposizioni della 
Soprintendenza, sono stati fat-
ti fino ad oggi ripetuti riscontri 
visivi e misurazioni strumenta-
li da parte di archeologi e re-
stauratori, per scongiurare un 
eventuale deterioramento.

Le ispezioni potrebbero pe-
rò diventare meno frequenti, 
se la Asl 5 deciderà di seguire il 
suggerimento della professio-
nista incaricata più di recente. 
Non osservando novità dal con-
trollo effettuato a fine 2023 ad 
oggi, ha consigliato di passare 
dalle verifiche trimestrali ad 
«un monitoraggio annuale». Si 
vedrà. 
SOTTO I ROVI 
È probabile che in Italia esista-
no centinaia di migliaia di alta-
ri  policromi  settecenteschi,  
che giacciono in abbandono 
nel disinteresse generale. È sta-
to così per anni anche per l’alta-
re del Felettino, prima che ve-
nisse  infilato  nel  container.  
Non faceva parte della chiesa 
del vecchio ospedale, abbattu-
ta senza problemi. Era nella 

cappella di Villa Cerré, una bel-
lissima dimora che appartene-
va alla sanità pubblica. Inspie-
gabilmente, era stata dimenti-
cata, tanto che non si vedeva 
più. L’aveva trovata la Pessina 
Costruzioni, che nel 2015 ave-
va vinto la gara per la costru-
zione del nuovo ospedale. Sta-
va disboscando. E la villa, or-
mai fatiscente, era riapparsa 
come un fantasma. 
TROPPO TARDI 
Nell’imbarazzo generale, Ita-

lia Nostra aveva rilevato che si 
trattava di un bene storico. E la 
Soprintendenza aveva blocca-
to il cantiere. Era emerso che 
qualcuno, in modo frettoloso, 
tempo addietro, aveva liquida-
to la villa come “priva di valo-
re”. Non era così. Solo che or-
mai si era previsto di costruire 
al suo posto il locale caldaie 
del nuovo ospedale. Non si po-
teva più salvare nulla, se non 
qualcosa che fosse possibile  
spostare. E la scelta era cadu-
ta, gioco forza, sull’altare. Così 

quell’oggetto, ignorato per de-
cenni,  era  stato  asportato e  
messo al sicuro in un contai-
ner. Una operazione costata 
250 mila euro, tratti dai soldi 
dati dallo Stato per il nuovo Fe-
lettino. 
DEFORMABILE
Il 5 agosto del 2016, la Regio-
ne aveva annunciato che il ca-
so altare «era superato». E ave-
va detto che il nuovo ospedale 
sarebbe stato «finito in 1480 
giorni, poco più di quattro an-

ni, per un importo complessi-
vo di 124 milioni di euro». Non 
era andata così. Perché Pessi-
na, a fronte delle “raccomanda-
zioni” antisismiche della Pro-
vincia, aveva chiesto di poter 
modificare le fondazioni a pro-
getto. La ragione? La commis-
sione provinciale di esperti ri-
teneva «alquanto deformabi-
le, rispetto ai movimenti verti-
cali, la soluzione proposta». Te-
stualmente: «Non è irragione-
vole aspettarsi cedimenti diffe-
renziali maggiori di quelli ipo-
tizzati dai progettisti». 
BRACCIO DI FERRO 
Pessina aveva chiesto una va-
riante. Ire, però, la società in 
house  della  Regione,  aveva  
temporeggiato un paio di an-
ni, prima di investire la Provin-
cia. Provincia che alla fine ave-
va approvato la variante, rite-
nendola  «migliorativa».  Se  
non che, Ire, nel 2019, aveva 
deciso di revocare l’appalto al-
la  Pessina,  contestando una  
presunta  «inadempienza».  E  
Pessina, in concordato, aveva 
incardinato  una  causa  a  
tutt’oggi aperta, con una ri-
chiesta danni da 50 milioni di 
euro. Intanto, a seguito della ri-
soluzione contrattuale, l’alta-
re di Villa Cerrè era passato in 
custodia alla Asl 5. Avrebbe do-
vuto restare nel container solo 
poco tempo. Invece è rimasto 
lì, in perenne attesa del nuovo 
ospedale. 
INCOGNITA 
Non essendo ancora avviato il 
cantiere, non si sa quando effet-
tivamente il nuovo ospedale 
sarà completato. E, di conse-
guenza, non si può prevedere 
quanto ancora l’altare rimarrà 
nel container. La Regione ha 
quantificato in 850 giorni la 
durata dei lavori, dal momen-
to in cui partiranno ed ha ipo-
tizzato la fine del cantiere en-
tro il 2026, con effettivo utiliz-
zo  del  nuovo  Felettino  nel  
2028, una volta arredato e do-
tato del personale necessario. 
Una curiosità. 

Nella  relazione  allegata  
all’ultimo  monitoraggio  
dell’altare è possibile osserva-
re i dettagli della struttura, ine-
diti, dei disegni e dei colori. 
Quando era ancora nella cap-
pella, buia e diroccata, non si 
vedeva altro che la sagoma. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

La situazione precaria dell’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana è narrata dalla re-
sponsabile sanità dem del ca-
poluogo della val di Magra Da-
niela  Moruzzo,  medico  e  
membro della segreteria co-
munale che attacca la giunta 
di centrodestra.

«C’eravamo anche noi alla 
Spezia la settimana scorsa al-

la  manifestazione in  difesa  
della  sanità  locale:  assente  
l'amministrazione comunale 
e profondo disinteresse certi-
ficato da essa per il futuro del 
San Bartolomeo –  spiega  -  
Non abbiamo mai incontrato 
la sindaca Cristina Ponzanelli 
o gli esponenti della sua mag-
gioranza in occasioni del ge-
nere, ed è qualcosa che fa ma-
le». Il centrodestra è fotografa-
to così: «Sono costretti a giu-
stificare le scelte indifendibili 
di un governo che con il pro-
getto dell'autonomia differen-
ziata, cristallizzerà il divario 
qualitativo dei trattamenti sa-
nitari Regione per Regione, 
all'insegna del si salvi chi può. 

E per la Liguria le maglie si 
stringeranno ancora di più. Ci 
aspettiamo che la giunta Pon-
zanelli – aggiunge Moruzzo - 
voglia battere un colpo e farci 
conoscere la sua posizione sul 
futuro della sanità locale e del 
servizio sanitario nazionale, 
anche in quanto comune di ri-
ferimento per il popoloso ba-
cino della val di Magra». 

Quindi ecco una raffica di 
domande: «Quali azioni inten-
de promuovere la giunta sar-
zanese nei confronti del go-
verno regionale? Come darà 
risposte all'esigenza di Sarza-
na e del suo comprensorio di 
vedere valorizzato il proprio 
nosocomio? E perché la sinda-

ca e i suoi colleghi di governo 
non dialogano con i comitati 
e le associazioni, tutti sogget-
ti attivi in difesa dei diritti dei 
malati e dei cittadini tutti? 
Nessuno deve arrogarsi il di-
ritto di tenere la testa sotto la 
sabbia ancora per molto».

Infine, Moruzzo rincara la 
dose: «In attesa che parta dav-

vero il cantiere del Felettino, 
il San Bartolomeo è sempre 
più ridimensionato e impove-
rito, nonché scandalosamen-
te sottoutilizzato. C’è carenza 
di personale senza preceden-
ti, compresa guardia medica, 
medicina  generale,  quella  
ospedaliera e le specialità am-
bulatoriali. Ci sono concorsi 

che  non  vengono  espletati  
per mancanza di partecipanti 
e l'assistenza infermieristica 
territoriale si riduce sempre 
più. Basta guidare così il servi-
zio sanitario pubblico sempre 
più verso il baratro per favori-
re i privati». —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

In senso orario: un rendering del nuovo Felettino e in basso alcuni particolari dell’altare di Villa Cerrè

il nosocomio valligiano al centro delle proteste dem

Sos del Pd sarzanese
sul San Bartolomeo:
«È sottoutilizzato»
Daniela Moruzzo, responsabile
sanità per la Val di Magra
del Partito Democratico chiede
attenzione per le strutture
mediche del comprensorio

volontariato

Croce Rossa 
Garetto
commissario
fino a elezioni

il cantiere del nuovo ospedale non decolla

L’altare di villa Cerrè
blocca i lavori del Felettino
ll reperto deve essere controllato ogni tre mesi per evitare che si deteriori
È in un container ma tutto è fermo in attesa della verifica Rina Check 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La Croce Rossa della Spezia 
è stata commissariata. Co-
me previsto  dalla  norma  
che  obbliga  presidenti  e  
consiglieri a svolgere non 
più di due mandati nel loro 
ruolo, non è stato possibile 
all’ex presidente Luigi De 
Angelis  ricandidarsi  alle  
scorse elezioni di maggio 
per il rinnovo dei vertici as-
sociativi e nessun altro si è 
candidato  per  ricoprire  i  
ruoli vacanti.

Il commissariamento da-
rà possibilità a De Angelis 
di potersi ricandidare alle 
elezioni suppletive nei pros-
simi mesi. «Un arrivederci, 
con la consapevolezza che 
si apre una fase di attesa 
complicata – afferma l’ex 
presidente – Sono molte le 
sfide che ci eravamo posti e 
il periodo di commissaria-
mento non farà altro che ral-
lentare i nostri progetti, in 
particolare quello della co-
struzione della nuova sede, 
molto attesa dai volontari. 
Sono rimasto sorpreso del-
la  mancata  abolizione  di  
questa norma che a mio pa-
rere costituisce un atto di 
autolimitazione che la Cro-
ce Rossa si è posta senza che 
vi fosse un obbligo in tal sen-
so derivante da disposizio-
ni di legge o di regolamen-
to, visto che si tratta di un li-
mite non previsto nella nor-
mativa del Terzo settore, né 
vi  sono  precedenti  nella  
prassi degli enti del Terzo 
settore o delle reti associati-
ve nazionali, trattandosi di 
un principio, quello del li-
mite del doppio mandato, ti-
pico delle elezioni negli en-
ti locali e quindi degli enti a 
vocazione politica». Al com-
missario Gianni Garetto, vo-
lontario della Cri spezzina, 
il compito di traghettare il 
comitato a elezioni. —
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Il progetto del nuovo Felettino 
è fermo, in attesa che l'ente di 
verifica, Rina Check, concluda 
l'analisi degli elaborati presen-
tati dalla Guerrato, l'impresa 
che si è aggiudicata la nuova 
gara d'appalto. Intanto, come 
avviene ogni tre mesi, qualco-
sa l’altra mattina si è mosso. 
Niente a che vedere con il can-
tiere del nuovo ospedale, che 
per ora esiste ancora solo sulla 
carta. Il sopralluogo ha riguar-
dato il monitoraggio dell’alta-
re settecentesco custodito da 
otto anni in un container alta-
mente tecnologico, in mezzo 
al nulla. A cadenza trimestra-
le, come da disposizioni della 
Soprintendenza, sono stati fat-
ti fino ad oggi ripetuti riscontri 
visivi e misurazioni strumenta-
li da parte di archeologi e re-
stauratori, per scongiurare un 
eventuale deterioramento.

Le ispezioni potrebbero pe-
rò diventare meno frequenti, 
se la Asl 5 deciderà di seguire il 
suggerimento della professio-
nista incaricata più di recente. 
Non osservando novità dal con-
trollo effettuato a fine 2023 ad 
oggi, ha consigliato di passare 
dalle verifiche trimestrali ad 
«un monitoraggio annuale». Si 
vedrà. 
SOTTO I ROVI 
È probabile che in Italia esista-
no centinaia di migliaia di alta-
ri  policromi  settecenteschi,  
che giacciono in abbandono 
nel disinteresse generale. È sta-
to così per anni anche per l’alta-
re del Felettino, prima che ve-
nisse  infilato  nel  container.  
Non faceva parte della chiesa 
del vecchio ospedale, abbattu-
ta senza problemi. Era nella 

cappella di Villa Cerré, una bel-
lissima dimora che appartene-
va alla sanità pubblica. Inspie-
gabilmente, era stata dimenti-
cata, tanto che non si vedeva 
più. L’aveva trovata la Pessina 
Costruzioni, che nel 2015 ave-
va vinto la gara per la costru-
zione del nuovo ospedale. Sta-
va disboscando. E la villa, or-
mai fatiscente, era riapparsa 
come un fantasma. 
TROPPO TARDI 
Nell’imbarazzo generale, Ita-

lia Nostra aveva rilevato che si 
trattava di un bene storico. E la 
Soprintendenza aveva blocca-
to il cantiere. Era emerso che 
qualcuno, in modo frettoloso, 
tempo addietro, aveva liquida-
to la villa come “priva di valo-
re”. Non era così. Solo che or-
mai si era previsto di costruire 
al suo posto il locale caldaie 
del nuovo ospedale. Non si po-
teva più salvare nulla, se non 
qualcosa che fosse possibile  
spostare. E la scelta era cadu-
ta, gioco forza, sull’altare. Così 

quell’oggetto, ignorato per de-
cenni,  era  stato  asportato e  
messo al sicuro in un contai-
ner. Una operazione costata 
250 mila euro, tratti dai soldi 
dati dallo Stato per il nuovo Fe-
lettino. 
DEFORMABILE
Il 5 agosto del 2016, la Regio-
ne aveva annunciato che il ca-
so altare «era superato». E ave-
va detto che il nuovo ospedale 
sarebbe stato «finito in 1480 
giorni, poco più di quattro an-

ni, per un importo complessi-
vo di 124 milioni di euro». Non 
era andata così. Perché Pessi-
na, a fronte delle “raccomanda-
zioni” antisismiche della Pro-
vincia, aveva chiesto di poter 
modificare le fondazioni a pro-
getto. La ragione? La commis-
sione provinciale di esperti ri-
teneva «alquanto deformabi-
le, rispetto ai movimenti verti-
cali, la soluzione proposta». Te-
stualmente: «Non è irragione-
vole aspettarsi cedimenti diffe-
renziali maggiori di quelli ipo-
tizzati dai progettisti». 
BRACCIO DI FERRO 
Pessina aveva chiesto una va-
riante. Ire, però, la società in 
house  della  Regione,  aveva  
temporeggiato un paio di an-
ni, prima di investire la Provin-
cia. Provincia che alla fine ave-
va approvato la variante, rite-
nendola  «migliorativa».  Se  
non che, Ire, nel 2019, aveva 
deciso di revocare l’appalto al-
la  Pessina,  contestando una  
presunta  «inadempienza».  E  
Pessina, in concordato, aveva 
incardinato  una  causa  a  
tutt’oggi aperta, con una ri-
chiesta danni da 50 milioni di 
euro. Intanto, a seguito della ri-
soluzione contrattuale, l’alta-
re di Villa Cerrè era passato in 
custodia alla Asl 5. Avrebbe do-
vuto restare nel container solo 
poco tempo. Invece è rimasto 
lì, in perenne attesa del nuovo 
ospedale. 
INCOGNITA 
Non essendo ancora avviato il 
cantiere, non si sa quando effet-
tivamente il nuovo ospedale 
sarà completato. E, di conse-
guenza, non si può prevedere 
quanto ancora l’altare rimarrà 
nel container. La Regione ha 
quantificato in 850 giorni la 
durata dei lavori, dal momen-
to in cui partiranno ed ha ipo-
tizzato la fine del cantiere en-
tro il 2026, con effettivo utiliz-
zo  del  nuovo  Felettino  nel  
2028, una volta arredato e do-
tato del personale necessario. 
Una curiosità. 

Nella  relazione  allegata  
all’ultimo  monitoraggio  
dell’altare è possibile osserva-
re i dettagli della struttura, ine-
diti, dei disegni e dei colori. 
Quando era ancora nella cap-
pella, buia e diroccata, non si 
vedeva altro che la sagoma. —
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SARZANA 

La situazione precaria dell’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana è narrata dalla re-
sponsabile sanità dem del ca-
poluogo della val di Magra Da-
niela  Moruzzo,  medico  e  
membro della segreteria co-
munale che attacca la giunta 
di centrodestra.

«C’eravamo anche noi alla 
Spezia la settimana scorsa al-

la  manifestazione in  difesa  
della  sanità  locale:  assente  
l'amministrazione comunale 
e profondo disinteresse certi-
ficato da essa per il futuro del 
San Bartolomeo –  spiega  -  
Non abbiamo mai incontrato 
la sindaca Cristina Ponzanelli 
o gli esponenti della sua mag-
gioranza in occasioni del ge-
nere, ed è qualcosa che fa ma-
le». Il centrodestra è fotografa-
to così: «Sono costretti a giu-
stificare le scelte indifendibili 
di un governo che con il pro-
getto dell'autonomia differen-
ziata, cristallizzerà il divario 
qualitativo dei trattamenti sa-
nitari Regione per Regione, 
all'insegna del si salvi chi può. 

E per la Liguria le maglie si 
stringeranno ancora di più. Ci 
aspettiamo che la giunta Pon-
zanelli – aggiunge Moruzzo - 
voglia battere un colpo e farci 
conoscere la sua posizione sul 
futuro della sanità locale e del 
servizio sanitario nazionale, 
anche in quanto comune di ri-
ferimento per il popoloso ba-
cino della val di Magra». 

Quindi ecco una raffica di 
domande: «Quali azioni inten-
de promuovere la giunta sar-
zanese nei confronti del go-
verno regionale? Come darà 
risposte all'esigenza di Sarza-
na e del suo comprensorio di 
vedere valorizzato il proprio 
nosocomio? E perché la sinda-

ca e i suoi colleghi di governo 
non dialogano con i comitati 
e le associazioni, tutti sogget-
ti attivi in difesa dei diritti dei 
malati e dei cittadini tutti? 
Nessuno deve arrogarsi il di-
ritto di tenere la testa sotto la 
sabbia ancora per molto».

Infine, Moruzzo rincara la 
dose: «In attesa che parta dav-

vero il cantiere del Felettino, 
il San Bartolomeo è sempre 
più ridimensionato e impove-
rito, nonché scandalosamen-
te sottoutilizzato. C’è carenza 
di personale senza preceden-
ti, compresa guardia medica, 
medicina  generale,  quella  
ospedaliera e le specialità am-
bulatoriali. Ci sono concorsi 

che  non  vengono  espletati  
per mancanza di partecipanti 
e l'assistenza infermieristica 
territoriale si riduce sempre 
più. Basta guidare così il servi-
zio sanitario pubblico sempre 
più verso il baratro per favori-
re i privati». —

A.G.P.
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In senso orario: un rendering del nuovo Felettino e in basso alcuni particolari dell’altare di Villa Cerrè

il nosocomio valligiano al centro delle proteste dem
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Daniela Moruzzo, responsabile
sanità per la Val di Magra
del Partito Democratico chiede
attenzione per le strutture
mediche del comprensorio

volontariato

Croce Rossa 
Garetto
commissario
fino a elezioni

il cantiere del nuovo ospedale non decolla

L’altare di villa Cerrè
blocca i lavori del Felettino
ll reperto deve essere controllato ogni tre mesi per evitare che si deteriori
È in un container ma tutto è fermo in attesa della verifica Rina Check 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
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La Croce Rossa della Spezia 
è stata commissariata. Co-
me previsto  dalla  norma  
che  obbliga  presidenti  e  
consiglieri a svolgere non 
più di due mandati nel loro 
ruolo, non è stato possibile 
all’ex presidente Luigi De 
Angelis  ricandidarsi  alle  
scorse elezioni di maggio 
per il rinnovo dei vertici as-
sociativi e nessun altro si è 
candidato  per  ricoprire  i  
ruoli vacanti.

Il commissariamento da-
rà possibilità a De Angelis 
di potersi ricandidare alle 
elezioni suppletive nei pros-
simi mesi. «Un arrivederci, 
con la consapevolezza che 
si apre una fase di attesa 
complicata – afferma l’ex 
presidente – Sono molte le 
sfide che ci eravamo posti e 
il periodo di commissaria-
mento non farà altro che ral-
lentare i nostri progetti, in 
particolare quello della co-
struzione della nuova sede, 
molto attesa dai volontari. 
Sono rimasto sorpreso del-
la  mancata  abolizione  di  
questa norma che a mio pa-
rere costituisce un atto di 
autolimitazione che la Cro-
ce Rossa si è posta senza che 
vi fosse un obbligo in tal sen-
so derivante da disposizio-
ni di legge o di regolamen-
to, visto che si tratta di un li-
mite non previsto nella nor-
mativa del Terzo settore, né 
vi  sono  precedenti  nella  
prassi degli enti del Terzo 
settore o delle reti associati-
ve nazionali, trattandosi di 
un principio, quello del li-
mite del doppio mandato, ti-
pico delle elezioni negli en-
ti locali e quindi degli enti a 
vocazione politica». Al com-
missario Gianni Garetto, vo-
lontario della Cri spezzina, 
il compito di traghettare il 
comitato a elezioni. —
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Il progetto del nuovo Felettino 
è fermo, in attesa che l'ente di 
verifica, Rina Check, concluda 
l'analisi degli elaborati presen-
tati dalla Guerrato, l'impresa 
che si è aggiudicata la nuova 
gara d'appalto. Intanto, come 
avviene ogni tre mesi, qualco-
sa l’altra mattina si è mosso. 
Niente a che vedere con il can-
tiere del nuovo ospedale, che 
per ora esiste ancora solo sulla 
carta. Il sopralluogo ha riguar-
dato il monitoraggio dell’alta-
re settecentesco custodito da 
otto anni in un container alta-
mente tecnologico, in mezzo 
al nulla. A cadenza trimestra-
le, come da disposizioni della 
Soprintendenza, sono stati fat-
ti fino ad oggi ripetuti riscontri 
visivi e misurazioni strumenta-
li da parte di archeologi e re-
stauratori, per scongiurare un 
eventuale deterioramento.

Le ispezioni potrebbero pe-
rò diventare meno frequenti, 
se la Asl 5 deciderà di seguire il 
suggerimento della professio-
nista incaricata più di recente. 
Non osservando novità dal con-
trollo effettuato a fine 2023 ad 
oggi, ha consigliato di passare 
dalle verifiche trimestrali ad 
«un monitoraggio annuale». Si 
vedrà. 
SOTTO I ROVI 
È probabile che in Italia esista-
no centinaia di migliaia di alta-
ri  policromi  settecenteschi,  
che giacciono in abbandono 
nel disinteresse generale. È sta-
to così per anni anche per l’alta-
re del Felettino, prima che ve-
nisse  infilato  nel  container.  
Non faceva parte della chiesa 
del vecchio ospedale, abbattu-
ta senza problemi. Era nella 

cappella di Villa Cerré, una bel-
lissima dimora che appartene-
va alla sanità pubblica. Inspie-
gabilmente, era stata dimenti-
cata, tanto che non si vedeva 
più. L’aveva trovata la Pessina 
Costruzioni, che nel 2015 ave-
va vinto la gara per la costru-
zione del nuovo ospedale. Sta-
va disboscando. E la villa, or-
mai fatiscente, era riapparsa 
come un fantasma. 
TROPPO TARDI 
Nell’imbarazzo generale, Ita-

lia Nostra aveva rilevato che si 
trattava di un bene storico. E la 
Soprintendenza aveva blocca-
to il cantiere. Era emerso che 
qualcuno, in modo frettoloso, 
tempo addietro, aveva liquida-
to la villa come “priva di valo-
re”. Non era così. Solo che or-
mai si era previsto di costruire 
al suo posto il locale caldaie 
del nuovo ospedale. Non si po-
teva più salvare nulla, se non 
qualcosa che fosse possibile  
spostare. E la scelta era cadu-
ta, gioco forza, sull’altare. Così 

quell’oggetto, ignorato per de-
cenni,  era  stato  asportato e  
messo al sicuro in un contai-
ner. Una operazione costata 
250 mila euro, tratti dai soldi 
dati dallo Stato per il nuovo Fe-
lettino. 
DEFORMABILE
Il 5 agosto del 2016, la Regio-
ne aveva annunciato che il ca-
so altare «era superato». E ave-
va detto che il nuovo ospedale 
sarebbe stato «finito in 1480 
giorni, poco più di quattro an-

ni, per un importo complessi-
vo di 124 milioni di euro». Non 
era andata così. Perché Pessi-
na, a fronte delle “raccomanda-
zioni” antisismiche della Pro-
vincia, aveva chiesto di poter 
modificare le fondazioni a pro-
getto. La ragione? La commis-
sione provinciale di esperti ri-
teneva «alquanto deformabi-
le, rispetto ai movimenti verti-
cali, la soluzione proposta». Te-
stualmente: «Non è irragione-
vole aspettarsi cedimenti diffe-
renziali maggiori di quelli ipo-
tizzati dai progettisti». 
BRACCIO DI FERRO 
Pessina aveva chiesto una va-
riante. Ire, però, la società in 
house  della  Regione,  aveva  
temporeggiato un paio di an-
ni, prima di investire la Provin-
cia. Provincia che alla fine ave-
va approvato la variante, rite-
nendola  «migliorativa».  Se  
non che, Ire, nel 2019, aveva 
deciso di revocare l’appalto al-
la  Pessina,  contestando una  
presunta  «inadempienza».  E  
Pessina, in concordato, aveva 
incardinato  una  causa  a  
tutt’oggi aperta, con una ri-
chiesta danni da 50 milioni di 
euro. Intanto, a seguito della ri-
soluzione contrattuale, l’alta-
re di Villa Cerrè era passato in 
custodia alla Asl 5. Avrebbe do-
vuto restare nel container solo 
poco tempo. Invece è rimasto 
lì, in perenne attesa del nuovo 
ospedale. 
INCOGNITA 
Non essendo ancora avviato il 
cantiere, non si sa quando effet-
tivamente il nuovo ospedale 
sarà completato. E, di conse-
guenza, non si può prevedere 
quanto ancora l’altare rimarrà 
nel container. La Regione ha 
quantificato in 850 giorni la 
durata dei lavori, dal momen-
to in cui partiranno ed ha ipo-
tizzato la fine del cantiere en-
tro il 2026, con effettivo utiliz-
zo  del  nuovo  Felettino  nel  
2028, una volta arredato e do-
tato del personale necessario. 
Una curiosità. 

Nella  relazione  allegata  
all’ultimo  monitoraggio  
dell’altare è possibile osserva-
re i dettagli della struttura, ine-
diti, dei disegni e dei colori. 
Quando era ancora nella cap-
pella, buia e diroccata, non si 
vedeva altro che la sagoma. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

La situazione precaria dell’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  
Sarzana è narrata dalla re-
sponsabile sanità dem del ca-
poluogo della val di Magra Da-
niela  Moruzzo,  medico  e  
membro della segreteria co-
munale che attacca la giunta 
di centrodestra.

«C’eravamo anche noi alla 
Spezia la settimana scorsa al-

la  manifestazione in  difesa  
della  sanità  locale:  assente  
l'amministrazione comunale 
e profondo disinteresse certi-
ficato da essa per il futuro del 
San Bartolomeo –  spiega  -  
Non abbiamo mai incontrato 
la sindaca Cristina Ponzanelli 
o gli esponenti della sua mag-
gioranza in occasioni del ge-
nere, ed è qualcosa che fa ma-
le». Il centrodestra è fotografa-
to così: «Sono costretti a giu-
stificare le scelte indifendibili 
di un governo che con il pro-
getto dell'autonomia differen-
ziata, cristallizzerà il divario 
qualitativo dei trattamenti sa-
nitari Regione per Regione, 
all'insegna del si salvi chi può. 

E per la Liguria le maglie si 
stringeranno ancora di più. Ci 
aspettiamo che la giunta Pon-
zanelli – aggiunge Moruzzo - 
voglia battere un colpo e farci 
conoscere la sua posizione sul 
futuro della sanità locale e del 
servizio sanitario nazionale, 
anche in quanto comune di ri-
ferimento per il popoloso ba-
cino della val di Magra». 

Quindi ecco una raffica di 
domande: «Quali azioni inten-
de promuovere la giunta sar-
zanese nei confronti del go-
verno regionale? Come darà 
risposte all'esigenza di Sarza-
na e del suo comprensorio di 
vedere valorizzato il proprio 
nosocomio? E perché la sinda-

ca e i suoi colleghi di governo 
non dialogano con i comitati 
e le associazioni, tutti sogget-
ti attivi in difesa dei diritti dei 
malati e dei cittadini tutti? 
Nessuno deve arrogarsi il di-
ritto di tenere la testa sotto la 
sabbia ancora per molto».

Infine, Moruzzo rincara la 
dose: «In attesa che parta dav-

vero il cantiere del Felettino, 
il San Bartolomeo è sempre 
più ridimensionato e impove-
rito, nonché scandalosamen-
te sottoutilizzato. C’è carenza 
di personale senza preceden-
ti, compresa guardia medica, 
medicina  generale,  quella  
ospedaliera e le specialità am-
bulatoriali. Ci sono concorsi 

che  non  vengono  espletati  
per mancanza di partecipanti 
e l'assistenza infermieristica 
territoriale si riduce sempre 
più. Basta guidare così il servi-
zio sanitario pubblico sempre 
più verso il baratro per favori-
re i privati». —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

In senso orario: un rendering del nuovo Felettino e in basso alcuni particolari dell’altare di Villa Cerrè

il nosocomio valligiano al centro delle proteste dem

Sos del Pd sarzanese
sul San Bartolomeo:
«È sottoutilizzato»
Daniela Moruzzo, responsabile
sanità per la Val di Magra
del Partito Democratico chiede
attenzione per le strutture
mediche del comprensorio

volontariato

Croce Rossa 
Garetto
commissario
fino a elezioni

il cantiere del nuovo ospedale non decolla

L’altare di villa Cerrè
blocca i lavori del Felettino
ll reperto deve essere controllato ogni tre mesi per evitare che si deteriori
È in un container ma tutto è fermo in attesa della verifica Rina Check 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La Croce Rossa della Spezia 
è stata commissariata. Co-
me previsto  dalla  norma  
che  obbliga  presidenti  e  
consiglieri a svolgere non 
più di due mandati nel loro 
ruolo, non è stato possibile 
all’ex presidente Luigi De 
Angelis  ricandidarsi  alle  
scorse elezioni di maggio 
per il rinnovo dei vertici as-
sociativi e nessun altro si è 
candidato  per  ricoprire  i  
ruoli vacanti.

Il commissariamento da-
rà possibilità a De Angelis 
di potersi ricandidare alle 
elezioni suppletive nei pros-
simi mesi. «Un arrivederci, 
con la consapevolezza che 
si apre una fase di attesa 
complicata – afferma l’ex 
presidente – Sono molte le 
sfide che ci eravamo posti e 
il periodo di commissaria-
mento non farà altro che ral-
lentare i nostri progetti, in 
particolare quello della co-
struzione della nuova sede, 
molto attesa dai volontari. 
Sono rimasto sorpreso del-
la  mancata  abolizione  di  
questa norma che a mio pa-
rere costituisce un atto di 
autolimitazione che la Cro-
ce Rossa si è posta senza che 
vi fosse un obbligo in tal sen-
so derivante da disposizio-
ni di legge o di regolamen-
to, visto che si tratta di un li-
mite non previsto nella nor-
mativa del Terzo settore, né 
vi  sono  precedenti  nella  
prassi degli enti del Terzo 
settore o delle reti associati-
ve nazionali, trattandosi di 
un principio, quello del li-
mite del doppio mandato, ti-
pico delle elezioni negli en-
ti locali e quindi degli enti a 
vocazione politica». Al com-
missario Gianni Garetto, vo-
lontario della Cri spezzina, 
il compito di traghettare il 
comitato a elezioni. —
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il consigliere comunale raffaelli

«Il cantiere del Felettino
è di nuovo fermo, 
la città merita chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Una nuova Tac di ultima ge-
nerazione entra nel parco tec-
nologico  dell'ospedale  
Sant'Andrea, su cui non si  
smette di investire in attesa 
del nuovo Felettino. Una evo-
luzione  importante  perché  
permetterà scansioni miglio-
ri, in minor tempo, ed essen-
do allestita a pochi passi dal 
Pronto soccorso, potrà essere 
utilizzata anche in pazienti 
instabili. 

Il macchinario fa parte, co-
me il suo gemello operativo 
in Radiologia, della cosiddet-
ta terza generazione di Tac, 
come spiegato dal direttore 
di Radiologia, Teseo Stefani-
ni: «Utilizza un metodo di ri-
costruzione  immagini  che  
sfruttano l'intelligenza artifi-
ciale. Si tratta di una tecnolo-
gia  in  rapida  evoluzione:  
quando ho iniziato il mio la-
voro i macchinari impiegano 
oltre 20 minuti per l'elabora-
zione, invece oggi è possibile 
acquisire immagini di eleva-
tissima qualità con una textu-

re naturale e con bassissimi li-
velli di dose di radiazione ero-
gata al paziente stimabile in 
circa il 40% in meno rispetto 
alle Tac di seconda generazio-
ne e in tempi decisamente 
più brevi». Il nuovo macchi-
nario è stato presentato ieri 
mattina in una conferenza: 
«Si tratta della seconda Tac 
che presentiamo nel giro di 
pochi mesi installata all’ospe-

dale Sant’Andrea, la prima è 
stata destinata alla Radiolo-
gia per i pazienti ricoverati 
ed esterni, e sarà prevalente-
mente dedicata al Pronto soc-
corso e ai pazienti ricoverati 
in Medicina d’urgenza così 
da dimezzare i tempi di rispo-
sta ai cittadini in un reparto 
che spesso è afflitto da sovraf-
follamento- ha spiegato Pao-

lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5- Entrambi i macchi-
nari fanno parte di un proget-
to più ampio che coinvolge 
anche altri investimenti, otto 
in tutto». Al San Bartolomeo 
verrà installata  una nuova 
macchina per la risonanza 
magnetica, a Bragarina è già 
operativo un mammografo e 
un altro verrà installato al 
Sant’Andrea. In Radiologia 
anche un ecotomografo e un 
tavolo  radiologico  telecoc-
mandato. Infine, la Cardiolo-
gia del Sant’Andrea avrà un 
angiografo  cardiologico.  
«Questa nuova Tac si inseri-
sce in un piano più ampio che 
coinvolge tutte le nostre strut-
ture ospedaliere per l’acqui-
sto e l’installazione di nuove 
e moderne apparecchiature 
grazie alle risorse del Pnrr- 
ha  detto  invece  Giacomo  
Raul Giampedrone, assesso-
re regionale alle politiche so-
ciosanitarie- che questa am-
ministrazione sta portando 
avanti in modo determinato 
nel pieno rispetto delle tempi-
stiche  stringenti  previste  
dall’Europa».  Presente  an-
che il sindaco Pierluigi Perac-
chini: «Un risultato importan-
te che conferma l’attenzione 
verso la sanità di Regione e 
Asl5, che stanno lavorando 
in sinergia realizzando inve-
stimenti mai visti nella storia 
della sanità spezzina, che ci 
hanno portato all’assunzio-
ne di oltre 150 Oss e a diven-
tare recentemente la secon-
da Asl in Italia per numero di 
infermieri ogni 10mila abi-
tanti, come riportato dal Sole 
24 Ore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Discusso lunedì sera, in consi-
glio  comunale,  lo  stato  di  
avanzamento dei lavori del 
Felettino: il cantiere tarda an-
cora a partire e il Partito de-
mocratico chiede chiarezza: 
«Siamo di nuovo qui a parla-
re del cantiere del nuovo Fe-
lettino- ha detto il consiglie-
re Marco Raffaelli presentan-
do un question time alla giun-
ta-.  Sono trascorsi  altri  40 
giorni da quando chiedeva-
mo al sindaco se la vicenda 

dell'arresto del presidente To-
ti non potesse avere effetti 
sulla realizzazione della più 
importante opera per questo 
territorio. Il sindaco ci rassi-
curò dicendo che a giorni sa-
rebbero iniziati i lavori, ma il 
cantiere è ancora fermo. Io 
spero che non ci diciate che è 
tutto ancora in attesa di veri-
fiche e ci chiediamo come il 
sindaco  non abbia  preteso  
chiarezza nei confronti dei 
cittadini, stufi di sentire sto-
rie». 

«La nostra amministrazio-
ne continua a  seguire  con 
molta attenzione la pratica 
dell'ospedale attraverso co-
stanti contatti con la Regio-
ne- ha risposto Giulio Guerri- 
La pratica si trova ad una fa-
se che vede il progetto esecu-
tivo ancora sottoposto alla 
verifica. La Regione ha tenu-
to a precisare che ciò non pre-
giudica il rispetto del pro-

gramma di massima che pre-
vede il completamento dell'o-
pera entro 2026». Ma le paro-
le  dell’assessore  Guerri  se-
condo il Pd «confermano lo 
scenario di pericoloso immo-
bilismo. Sappiamo poi che 
gli atti sono fermi proprio ad 
ottobre  2023,  quando  la  
Guerrato aveva consegnato 
il progetto revisionato al Ri-
na corredato da un cronopro-
gramma che era già scaduto 
ancor prima di vedere la luce 
(le date di partenza dei lavori 
e del cantiere, fissare entram-
be nel giugno 2023, erano 
già decorse). Una situazione 
insostenibile per tutta la cit-
tadinanza- continua il Pd- An-
cora di più se si considerano 
lo  stato  dell’ospedale  
Sant’Andrea,  la  carenza di  
personale  sanitario  ormai  
cronica e l’inquietante silen-
zio che è calato su tutta la vi-
cenda». — D. F.

LERICI

Apre a Lerici un presidio so-
ciosanitario di prossimità, 
dopo le aperture in Val di 
Vara e a Vezzano Ligure, 
che verrà presentato alla cit-
tadinanza il 21 giugno, alle 
9.30, in Rotonda Vassallo a 
Lerici durante l’evento “Le-
rici incontra gli Infermieri 
di  famiglia  e  comunità  
(IFeC)” e successivamente, 
alle 12, inaugurato. Il presi-
dio sarà gestito dagli Infer-
mieri di famiglia e comuni-
tà che intercettano i bisogni 
sociosanitari della popola-

zione, orientano ai servizi 
territoriali, supportano l’u-
tente con azioni di preven-
zione delle patologie croni-
che, svolgono attività infer-
mieristiche ambulatoriali.  
L’ambulatorio sarà aperto 
il mercoledì dalle 15 alle 18 
e il venerdì dalle 9 alle 12. I 
cittadini possono presentar-
si  direttamente o invitati  
dal Medico di medicina ge-
nerale.  Per  informazioni:  
0187/534376, 
0187/534923  e-mail:  
ifoc.distretto18@asl5.ligu-
ria.it. —

D. F. 
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«È di una tecnologia
in rapida evoluzione,
i livelli di radiazioni
sono bassissimi»

la presentazione

Tac di ultima generazione
al reparto del Sant’Andrea
Il nuovo macchinario garantirà alla cittadinanza esami più approfonditi e veloci
Stefanini (primario di Radiologia): «L’apparecchio sfrutta l’intelligenza artificiale»

La presentazione della nuova Tac

Il consigliere Marco Raffaelli (Pd)
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«Il cantiere del Felettino
è di nuovo fermo, 
la città merita chiarezza»
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Una nuova Tac di ultima ge-
nerazione entra nel parco tec-
nologico  dell'ospedale  
Sant'Andrea, su cui non si  
smette di investire in attesa 
del nuovo Felettino. Una evo-
luzione  importante  perché  
permetterà scansioni miglio-
ri, in minor tempo, ed essen-
do allestita a pochi passi dal 
Pronto soccorso, potrà essere 
utilizzata anche in pazienti 
instabili. 

Il macchinario fa parte, co-
me il suo gemello operativo 
in Radiologia, della cosiddet-
ta terza generazione di Tac, 
come spiegato dal direttore 
di Radiologia, Teseo Stefani-
ni: «Utilizza un metodo di ri-
costruzione  immagini  che  
sfruttano l'intelligenza artifi-
ciale. Si tratta di una tecnolo-
gia  in  rapida  evoluzione:  
quando ho iniziato il mio la-
voro i macchinari impiegano 
oltre 20 minuti per l'elabora-
zione, invece oggi è possibile 
acquisire immagini di eleva-
tissima qualità con una textu-

re naturale e con bassissimi li-
velli di dose di radiazione ero-
gata al paziente stimabile in 
circa il 40% in meno rispetto 
alle Tac di seconda generazio-
ne e in tempi decisamente 
più brevi». Il nuovo macchi-
nario è stato presentato ieri 
mattina in una conferenza: 
«Si tratta della seconda Tac 
che presentiamo nel giro di 
pochi mesi installata all’ospe-

dale Sant’Andrea, la prima è 
stata destinata alla Radiolo-
gia per i pazienti ricoverati 
ed esterni, e sarà prevalente-
mente dedicata al Pronto soc-
corso e ai pazienti ricoverati 
in Medicina d’urgenza così 
da dimezzare i tempi di rispo-
sta ai cittadini in un reparto 
che spesso è afflitto da sovraf-
follamento- ha spiegato Pao-

lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5- Entrambi i macchi-
nari fanno parte di un proget-
to più ampio che coinvolge 
anche altri investimenti, otto 
in tutto». Al San Bartolomeo 
verrà installata  una nuova 
macchina per la risonanza 
magnetica, a Bragarina è già 
operativo un mammografo e 
un altro verrà installato al 
Sant’Andrea. In Radiologia 
anche un ecotomografo e un 
tavolo  radiologico  telecoc-
mandato. Infine, la Cardiolo-
gia del Sant’Andrea avrà un 
angiografo  cardiologico.  
«Questa nuova Tac si inseri-
sce in un piano più ampio che 
coinvolge tutte le nostre strut-
ture ospedaliere per l’acqui-
sto e l’installazione di nuove 
e moderne apparecchiature 
grazie alle risorse del Pnrr- 
ha  detto  invece  Giacomo  
Raul Giampedrone, assesso-
re regionale alle politiche so-
ciosanitarie- che questa am-
ministrazione sta portando 
avanti in modo determinato 
nel pieno rispetto delle tempi-
stiche  stringenti  previste  
dall’Europa».  Presente  an-
che il sindaco Pierluigi Perac-
chini: «Un risultato importan-
te che conferma l’attenzione 
verso la sanità di Regione e 
Asl5, che stanno lavorando 
in sinergia realizzando inve-
stimenti mai visti nella storia 
della sanità spezzina, che ci 
hanno portato all’assunzio-
ne di oltre 150 Oss e a diven-
tare recentemente la secon-
da Asl in Italia per numero di 
infermieri ogni 10mila abi-
tanti, come riportato dal Sole 
24 Ore». —
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Discusso lunedì sera, in consi-
glio  comunale,  lo  stato  di  
avanzamento dei lavori del 
Felettino: il cantiere tarda an-
cora a partire e il Partito de-
mocratico chiede chiarezza: 
«Siamo di nuovo qui a parla-
re del cantiere del nuovo Fe-
lettino- ha detto il consiglie-
re Marco Raffaelli presentan-
do un question time alla giun-
ta-.  Sono trascorsi  altri  40 
giorni da quando chiedeva-
mo al sindaco se la vicenda 

dell'arresto del presidente To-
ti non potesse avere effetti 
sulla realizzazione della più 
importante opera per questo 
territorio. Il sindaco ci rassi-
curò dicendo che a giorni sa-
rebbero iniziati i lavori, ma il 
cantiere è ancora fermo. Io 
spero che non ci diciate che è 
tutto ancora in attesa di veri-
fiche e ci chiediamo come il 
sindaco  non abbia  preteso  
chiarezza nei confronti dei 
cittadini, stufi di sentire sto-
rie». 

«La nostra amministrazio-
ne continua a  seguire  con 
molta attenzione la pratica 
dell'ospedale attraverso co-
stanti contatti con la Regio-
ne- ha risposto Giulio Guerri- 
La pratica si trova ad una fa-
se che vede il progetto esecu-
tivo ancora sottoposto alla 
verifica. La Regione ha tenu-
to a precisare che ciò non pre-
giudica il rispetto del pro-

gramma di massima che pre-
vede il completamento dell'o-
pera entro 2026». Ma le paro-
le  dell’assessore  Guerri  se-
condo il Pd «confermano lo 
scenario di pericoloso immo-
bilismo. Sappiamo poi che 
gli atti sono fermi proprio ad 
ottobre  2023,  quando  la  
Guerrato aveva consegnato 
il progetto revisionato al Ri-
na corredato da un cronopro-
gramma che era già scaduto 
ancor prima di vedere la luce 
(le date di partenza dei lavori 
e del cantiere, fissare entram-
be nel giugno 2023, erano 
già decorse). Una situazione 
insostenibile per tutta la cit-
tadinanza- continua il Pd- An-
cora di più se si considerano 
lo  stato  dell’ospedale  
Sant’Andrea,  la  carenza di  
personale  sanitario  ormai  
cronica e l’inquietante silen-
zio che è calato su tutta la vi-
cenda». — D. F.

LERICI

Apre a Lerici un presidio so-
ciosanitario di prossimità, 
dopo le aperture in Val di 
Vara e a Vezzano Ligure, 
che verrà presentato alla cit-
tadinanza il 21 giugno, alle 
9.30, in Rotonda Vassallo a 
Lerici durante l’evento “Le-
rici incontra gli Infermieri 
di  famiglia  e  comunità  
(IFeC)” e successivamente, 
alle 12, inaugurato. Il presi-
dio sarà gestito dagli Infer-
mieri di famiglia e comuni-
tà che intercettano i bisogni 
sociosanitari della popola-

zione, orientano ai servizi 
territoriali, supportano l’u-
tente con azioni di preven-
zione delle patologie croni-
che, svolgono attività infer-
mieristiche ambulatoriali.  
L’ambulatorio sarà aperto 
il mercoledì dalle 15 alle 18 
e il venerdì dalle 9 alle 12. I 
cittadini possono presentar-
si  direttamente o invitati  
dal Medico di medicina ge-
nerale.  Per  informazioni:  
0187/534376, 
0187/534923  e-mail:  
ifoc.distretto18@asl5.ligu-
ria.it. —

D. F. 
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il consigliere comunale raffaelli

«Il cantiere del Felettino
è di nuovo fermo, 
la città merita chiarezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Una nuova Tac di ultima ge-
nerazione entra nel parco tec-
nologico  dell'ospedale  
Sant'Andrea, su cui non si  
smette di investire in attesa 
del nuovo Felettino. Una evo-
luzione  importante  perché  
permetterà scansioni miglio-
ri, in minor tempo, ed essen-
do allestita a pochi passi dal 
Pronto soccorso, potrà essere 
utilizzata anche in pazienti 
instabili. 

Il macchinario fa parte, co-
me il suo gemello operativo 
in Radiologia, della cosiddet-
ta terza generazione di Tac, 
come spiegato dal direttore 
di Radiologia, Teseo Stefani-
ni: «Utilizza un metodo di ri-
costruzione  immagini  che  
sfruttano l'intelligenza artifi-
ciale. Si tratta di una tecnolo-
gia  in  rapida  evoluzione:  
quando ho iniziato il mio la-
voro i macchinari impiegano 
oltre 20 minuti per l'elabora-
zione, invece oggi è possibile 
acquisire immagini di eleva-
tissima qualità con una textu-

re naturale e con bassissimi li-
velli di dose di radiazione ero-
gata al paziente stimabile in 
circa il 40% in meno rispetto 
alle Tac di seconda generazio-
ne e in tempi decisamente 
più brevi». Il nuovo macchi-
nario è stato presentato ieri 
mattina in una conferenza: 
«Si tratta della seconda Tac 
che presentiamo nel giro di 
pochi mesi installata all’ospe-

dale Sant’Andrea, la prima è 
stata destinata alla Radiolo-
gia per i pazienti ricoverati 
ed esterni, e sarà prevalente-
mente dedicata al Pronto soc-
corso e ai pazienti ricoverati 
in Medicina d’urgenza così 
da dimezzare i tempi di rispo-
sta ai cittadini in un reparto 
che spesso è afflitto da sovraf-
follamento- ha spiegato Pao-

lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5- Entrambi i macchi-
nari fanno parte di un proget-
to più ampio che coinvolge 
anche altri investimenti, otto 
in tutto». Al San Bartolomeo 
verrà installata  una nuova 
macchina per la risonanza 
magnetica, a Bragarina è già 
operativo un mammografo e 
un altro verrà installato al 
Sant’Andrea. In Radiologia 
anche un ecotomografo e un 
tavolo  radiologico  telecoc-
mandato. Infine, la Cardiolo-
gia del Sant’Andrea avrà un 
angiografo  cardiologico.  
«Questa nuova Tac si inseri-
sce in un piano più ampio che 
coinvolge tutte le nostre strut-
ture ospedaliere per l’acqui-
sto e l’installazione di nuove 
e moderne apparecchiature 
grazie alle risorse del Pnrr- 
ha  detto  invece  Giacomo  
Raul Giampedrone, assesso-
re regionale alle politiche so-
ciosanitarie- che questa am-
ministrazione sta portando 
avanti in modo determinato 
nel pieno rispetto delle tempi-
stiche  stringenti  previste  
dall’Europa».  Presente  an-
che il sindaco Pierluigi Perac-
chini: «Un risultato importan-
te che conferma l’attenzione 
verso la sanità di Regione e 
Asl5, che stanno lavorando 
in sinergia realizzando inve-
stimenti mai visti nella storia 
della sanità spezzina, che ci 
hanno portato all’assunzio-
ne di oltre 150 Oss e a diven-
tare recentemente la secon-
da Asl in Italia per numero di 
infermieri ogni 10mila abi-
tanti, come riportato dal Sole 
24 Ore». —
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Discusso lunedì sera, in consi-
glio  comunale,  lo  stato  di  
avanzamento dei lavori del 
Felettino: il cantiere tarda an-
cora a partire e il Partito de-
mocratico chiede chiarezza: 
«Siamo di nuovo qui a parla-
re del cantiere del nuovo Fe-
lettino- ha detto il consiglie-
re Marco Raffaelli presentan-
do un question time alla giun-
ta-.  Sono trascorsi  altri  40 
giorni da quando chiedeva-
mo al sindaco se la vicenda 

dell'arresto del presidente To-
ti non potesse avere effetti 
sulla realizzazione della più 
importante opera per questo 
territorio. Il sindaco ci rassi-
curò dicendo che a giorni sa-
rebbero iniziati i lavori, ma il 
cantiere è ancora fermo. Io 
spero che non ci diciate che è 
tutto ancora in attesa di veri-
fiche e ci chiediamo come il 
sindaco  non abbia  preteso  
chiarezza nei confronti dei 
cittadini, stufi di sentire sto-
rie». 

«La nostra amministrazio-
ne continua a  seguire  con 
molta attenzione la pratica 
dell'ospedale attraverso co-
stanti contatti con la Regio-
ne- ha risposto Giulio Guerri- 
La pratica si trova ad una fa-
se che vede il progetto esecu-
tivo ancora sottoposto alla 
verifica. La Regione ha tenu-
to a precisare che ciò non pre-
giudica il rispetto del pro-

gramma di massima che pre-
vede il completamento dell'o-
pera entro 2026». Ma le paro-
le  dell’assessore  Guerri  se-
condo il Pd «confermano lo 
scenario di pericoloso immo-
bilismo. Sappiamo poi che 
gli atti sono fermi proprio ad 
ottobre  2023,  quando  la  
Guerrato aveva consegnato 
il progetto revisionato al Ri-
na corredato da un cronopro-
gramma che era già scaduto 
ancor prima di vedere la luce 
(le date di partenza dei lavori 
e del cantiere, fissare entram-
be nel giugno 2023, erano 
già decorse). Una situazione 
insostenibile per tutta la cit-
tadinanza- continua il Pd- An-
cora di più se si considerano 
lo  stato  dell’ospedale  
Sant’Andrea,  la  carenza di  
personale  sanitario  ormai  
cronica e l’inquietante silen-
zio che è calato su tutta la vi-
cenda». — D. F.

LERICI

Apre a Lerici un presidio so-
ciosanitario di prossimità, 
dopo le aperture in Val di 
Vara e a Vezzano Ligure, 
che verrà presentato alla cit-
tadinanza il 21 giugno, alle 
9.30, in Rotonda Vassallo a 
Lerici durante l’evento “Le-
rici incontra gli Infermieri 
di  famiglia  e  comunità  
(IFeC)” e successivamente, 
alle 12, inaugurato. Il presi-
dio sarà gestito dagli Infer-
mieri di famiglia e comuni-
tà che intercettano i bisogni 
sociosanitari della popola-

zione, orientano ai servizi 
territoriali, supportano l’u-
tente con azioni di preven-
zione delle patologie croni-
che, svolgono attività infer-
mieristiche ambulatoriali.  
L’ambulatorio sarà aperto 
il mercoledì dalle 15 alle 18 
e il venerdì dalle 9 alle 12. I 
cittadini possono presentar-
si  direttamente o invitati  
dal Medico di medicina ge-
nerale.  Per  informazioni:  
0187/534376, 
0187/534923  e-mail:  
ifoc.distretto18@asl5.ligu-
ria.it. —

D. F. 
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Una ricognizione di una squadra di ispettori della Asl5

Doris Fresco / LA SPEZIA

Una lavoratrice del polo riabi-
litativo  del  Levante  ligure  
Don Gnocchi è risultata positi-
va al batterio della legionella. 
La  struttura  ha  denunciato  
all'Inail l'infortunio sul lavoro 
e da qui partiranno tutte le 
procedure volte proprio ad ac-
certare se la malattia sia stata 
o meno contratta sul posto di 
lavoro. Quel che è emerso, pe-
rò, è che ad aprile i controlli, 

che vengono effettuati rego-
larmente, avevano fatto emer-
gere livelli positivi in sei pun-
ti, quattro dei quali classifica-
ti con livelli di allerta (la clas-
sificazione dei livelli positivi 
può essere attenzione, allerta 
o allarme). «Il primo pensiero 
è innanzitutto per la dipen-
dente, alla quale esprimiamo 
tutta la nostra vicinanza- spie-
ga Pietro Balbi, direttore sani-
tario del Don Gnocchi- Pro-
prio per la sua tutela e di tutti i 

lavoratori, che è per noi una 
priorità, abbiamo provvedu-
to immediatamente alla de-
nuncia di infortunio sul lavo-
ro, solo ulteriori verifiche po-
tranno stabilire se la malattia 
è stata contratta sul luogo di 
lavoro o altrove, sicuramente 
il medico competente ha par-
lato di una probabilità eleva-
ta». 

La Legionella è un micror-
ganismo acquatico che pene-
tra  nell'ospite  attraverso  le  

vie respiratorie in seguito a 
inalazione. Come si legge nel-
le Linee guida per la preven-
zione ed il controllo della le-
gionellosi del 2015, le legio-
nelle sono presenti negli am-
bienti acquatici naturali e da 
qui raggiungono quelli artifi-
ciali come condotte cittadine 
e impianti idrici degli edifici 
che possono agire come am-
plificatori e disseminatori del 
microrganismo, creando una 
potenziale  situazione  di  ri-
schio per la salute umana. Per 
questi motivi il Protocollo di 
controllo del rischio legionel-
la è obbligatorio per tutte le 
strutture potenzialmente a ri-
schio, con riferimento a tutti 
gli impianti idraulici e di con-
dizionamento.

Nel mese di aprile sono sta-
te quindi effettuate le analisi 
su tutti i punti considerati cri-
tici nella struttura, ventiquat-
tro in tutto, come spiega lo 
stesso Balbi: «Si tratta di con-
trolli che effettuiamo ogni sei 
mesi. Quello di aprile ha regi-
strato parametri positivi e im-
mediatamente, senza nemme-
no attendere la relazione defi-
nitiva, ma basandoci sulla pri-
ma comunicazione della ditta 
che ci avvertiva di valori supe-
riori  alla  norma,  abbiamo  
provveduto ad effettuare tut-
te le operazioni, anche più di 
quelle necessarie». Come rac-
contato da Balbi, è stata effet-
tuata la sanificazione dell'im-
pianto, l'intensificare dei flus-
saggi e la sostituzione dei rom-
pigetto: «Subito dopo abbia-
mo svolto un controllo che ha 
stabilito livelli negativi. Sicu-
ramente, a seguito della posi-
tività della lavoratrice e per 
tutelare al meglio tutti, stia-
mo pensando di proporre al-
cune modifiche al protocollo, 
come controlli più ravvicina-
ti». — 

Il caso di una dipendente del polo riabilitativo don gnocchi

Contrae la legionella
nella struttura sanitaria
«È infortunio sul lavoro»

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Momento di cambi al vertice 
nelle forze dell’ordine spezzi-
ne. Nessuna esclusa. Dopo Li-
lia  Fredella,  sostituita  dal  
nuovo  questore  Sebastiano  
Salvo, lasceranno il Golfo dei 
Poeti il colonnello Benedetto 
Labianca, comandante pro-
vinciale della Guardia di fi-
nanza, e Matteo Gabelloni, 
parigrado dei carabinieri. Ha 
già salutato La Spezia, inve-
ce, Alessandro De Nanni. Da 
lunedì ha smesso di ricoprire 
il ruolo di responsabile della 
sezione cittadina della poli-
zia postale per andare a Ro-
ma alla Scuola superiore di 
polizia.

E la capitale è il minimo co-
mune  denominatore  delle  
carriere di molti. L’ex questo-
ra Fredella lavora già all’om-
bra del Colosseo. E presto, 
molto probabilmente  entro  
luglio, verrà raggiunta da La-
bianca. Questi prenderà un 
importante incarico al gabi-
netto del ministero dell’Eco-

nomia e finanze dopo aver di-
retto il lavoro degli investiga-
tori che hanno scoperchiato 
la Tangentopoli ligure, l’in-
chiesta condotta dalle Procu-
re di Genova e La Spezia (ma 
nata proprio nell’estremo le-
vante ligure) che ha portato 

agli arresti a dir poco clamo-
rosi del presidente della Re-
gione Giovanni Toti e del suo 
capo di gabinetto Matteo Coz-
zani, nonché dell’imprendito-
re Aldo Spinelli e dell’ex nu-
mero uno dell’Autorità por-
tuale del Mar Ligure Occiden-

tale Paolo Emilio Signorini. 
Alla Spezia, Labianca, aveva 
assunto il ruolo di comandan-
te  provinciale  nel  luglio  
2021. Lascerà il testimone al 
colonnello Massimiliano Re, 
ora al vertice del comando ter-
ritoriale di Aosta delle Fiam-

me gialle. A settembre, quin-
di, sarà tempo di saluti anche 
per il comandante provincia-
le dei carabinieri Gabelloni. 
Dopo aver iniziato la carriera 
a Bolzano e fatto esperienze 
in alcune missioni all’estero 
tra Balcani, Eritrea e Iraq, si 
era riavvicinato a casa, a Fi-
vizzano. I vertici dell’Arma, 
però, non hanno ancora uffi-
cializzato il sostituto.

Sarà con ogni probabilità 
Paolo  Superchi,  invece,  a  
prendere il posto di De Nanni 
al comando della polizia po-
stale  spezzina.  Entrambi  
ispettori, hanno lavorato nel-
lo stesso ufficio nell’ultimo 
periodo. Il primo, arrivato al-
la Spezia nel 2021 dopo aver 
lavorato a Milano e Belluno, 
tornerà a Roma. Andrà alla 
Scuola Superiore di polizia, 
dove vengono formati i futuri 
dirigenti della forza armata. 
Da responsabile di sezione, 
ha contribuito a individuare 
e sgominare un gruppo di per-
sone responsabili della cosid-
detta truffa dell’Atm. Non so-
lo. Si è impegnato con costan-
za agli incontri con scuole, as-
sociazioni e aziende per sensi-
bilizzare la società in merito 
al tema della sicurezza infor-
matica e dei pericoli in rete. Il 
secondo, il cui incarico deve 
ancora essere ufficializzato, 
ha vestito per la prima volta 
la divisa nel 1993. Dopo un 
triennio  all’autostradale  di  
Fornovo, è rientrato nel Gol-
fo dei Poeti dove ha fatto pat-
tuglia, è stato responsabile 
dell’ufficio incidenti e, alla fi-
ne, è stato trasferito alla po-
stale. —
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Teseo Stefanini, direttore del-
la radiodignostica di Asl5 va 
in  pensione.  L'annuncio,  
commosso, è stato dato mar-
tedì durante la presentazio-
ne della nuova Tac del Pron-
to soccorso. Laureato in Me-
dicina e chirurgia e specializ-
zato in radiologia all’Univer-
sità di Parma, è in Asl5 dal 
1989, dove è stato prima assi-
stente, poi aiuto corresponsa-
bile  fino  a  diventare,  nel  
2008, direttore della Struttu-
ra complessa di radiodiagno-
stica. Ha dedicato la maggior 
parte della suo percorso pro-
fessionale  alla  Radiologia  
diagnostica e di urgenza, ma 
soprattutto ha sviluppato già 
a partire dal 1995 la parte in-
terventistica,  branca emer-
gente e nuova della Radiolo-
gia che permette, con tecni-
che mininvasive, procedure 
chirurgiche che hanno cam-
biato l’approccio terapeutico 
ad innumerevoli patologie.

Stefanini vanta un lungo 
percorso formativo e di cre-
scita  professionale  in  vari  
centri in Italia e all’estero, 
che lo ha portato ad appro-
fondire svariate innovazioni, 
grazie a lui fruibili in Asl5: 
«Ho sempre avuto da parte 
dell'Azienda e dei colleghi il 
supporto per poter disporre 
di apparecchiature e disposi-

tivi all’avanguardia. Oggi la 
Radiologia  di  Spezia  è  un  
punto di riferimento per i gio-
vani radiologi- racconta Ste-
fanini- Lascio un reparto che 
può contare su macchine e si-
stemi  tecnologicamente  
avanzati oltre che su tanti e 
ottimi giovani medici moti-
vati e preparati. Al personale 
tutto esprimo la mia gratitu-
dine». Una delle colonne di 
Asl5 per la sua estrema bravu-
ra, per la sua indiscutibile ge-
nerosità, per la passione che 
ha sempre messo nel suo lavo-
ro: «Queste doti umane e pro-
fessionali lo hanno reso uno 
stimato  professionista  un  
grande maestro- commenta 
Paolo Cavagnaro,  direttore 
generale di Asl5- Lascia un 
grande patrimonio di cui con-
tinueremo ad avvantaggiar-
ci attraverso i giovani medici 
e che ha formato.» — D. F.
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Una ricognizione di una squadra di ispettori della Asl5

Doris Fresco / LA SPEZIA

Una lavoratrice del polo riabi-
litativo  del  Levante  ligure  
Don Gnocchi è risultata positi-
va al batterio della legionella. 
La  struttura  ha  denunciato  
all'Inail l'infortunio sul lavoro 
e da qui partiranno tutte le 
procedure volte proprio ad ac-
certare se la malattia sia stata 
o meno contratta sul posto di 
lavoro. Quel che è emerso, pe-
rò, è che ad aprile i controlli, 

che vengono effettuati rego-
larmente, avevano fatto emer-
gere livelli positivi in sei pun-
ti, quattro dei quali classifica-
ti con livelli di allerta (la clas-
sificazione dei livelli positivi 
può essere attenzione, allerta 
o allarme). «Il primo pensiero 
è innanzitutto per la dipen-
dente, alla quale esprimiamo 
tutta la nostra vicinanza- spie-
ga Pietro Balbi, direttore sani-
tario del Don Gnocchi- Pro-
prio per la sua tutela e di tutti i 

lavoratori, che è per noi una 
priorità, abbiamo provvedu-
to immediatamente alla de-
nuncia di infortunio sul lavo-
ro, solo ulteriori verifiche po-
tranno stabilire se la malattia 
è stata contratta sul luogo di 
lavoro o altrove, sicuramente 
il medico competente ha par-
lato di una probabilità eleva-
ta». 

La Legionella è un micror-
ganismo acquatico che pene-
tra  nell'ospite  attraverso  le  

vie respiratorie in seguito a 
inalazione. Come si legge nel-
le Linee guida per la preven-
zione ed il controllo della le-
gionellosi del 2015, le legio-
nelle sono presenti negli am-
bienti acquatici naturali e da 
qui raggiungono quelli artifi-
ciali come condotte cittadine 
e impianti idrici degli edifici 
che possono agire come am-
plificatori e disseminatori del 
microrganismo, creando una 
potenziale  situazione  di  ri-
schio per la salute umana. Per 
questi motivi il Protocollo di 
controllo del rischio legionel-
la è obbligatorio per tutte le 
strutture potenzialmente a ri-
schio, con riferimento a tutti 
gli impianti idraulici e di con-
dizionamento.

Nel mese di aprile sono sta-
te quindi effettuate le analisi 
su tutti i punti considerati cri-
tici nella struttura, ventiquat-
tro in tutto, come spiega lo 
stesso Balbi: «Si tratta di con-
trolli che effettuiamo ogni sei 
mesi. Quello di aprile ha regi-
strato parametri positivi e im-
mediatamente, senza nemme-
no attendere la relazione defi-
nitiva, ma basandoci sulla pri-
ma comunicazione della ditta 
che ci avvertiva di valori supe-
riori  alla  norma,  abbiamo  
provveduto ad effettuare tut-
te le operazioni, anche più di 
quelle necessarie». Come rac-
contato da Balbi, è stata effet-
tuata la sanificazione dell'im-
pianto, l'intensificare dei flus-
saggi e la sostituzione dei rom-
pigetto: «Subito dopo abbia-
mo svolto un controllo che ha 
stabilito livelli negativi. Sicu-
ramente, a seguito della posi-
tività della lavoratrice e per 
tutelare al meglio tutti, stia-
mo pensando di proporre al-
cune modifiche al protocollo, 
come controlli più ravvicina-
ti». — 

Il caso di una dipendente del polo riabilitativo don gnocchi

Contrae la legionella
nella struttura sanitaria
«È infortunio sul lavoro»

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Momento di cambi al vertice 
nelle forze dell’ordine spezzi-
ne. Nessuna esclusa. Dopo Li-
lia  Fredella,  sostituita  dal  
nuovo  questore  Sebastiano  
Salvo, lasceranno il Golfo dei 
Poeti il colonnello Benedetto 
Labianca, comandante pro-
vinciale della Guardia di fi-
nanza, e Matteo Gabelloni, 
parigrado dei carabinieri. Ha 
già salutato La Spezia, inve-
ce, Alessandro De Nanni. Da 
lunedì ha smesso di ricoprire 
il ruolo di responsabile della 
sezione cittadina della poli-
zia postale per andare a Ro-
ma alla Scuola superiore di 
polizia.

E la capitale è il minimo co-
mune  denominatore  delle  
carriere di molti. L’ex questo-
ra Fredella lavora già all’om-
bra del Colosseo. E presto, 
molto probabilmente  entro  
luglio, verrà raggiunta da La-
bianca. Questi prenderà un 
importante incarico al gabi-
netto del ministero dell’Eco-

nomia e finanze dopo aver di-
retto il lavoro degli investiga-
tori che hanno scoperchiato 
la Tangentopoli ligure, l’in-
chiesta condotta dalle Procu-
re di Genova e La Spezia (ma 
nata proprio nell’estremo le-
vante ligure) che ha portato 

agli arresti a dir poco clamo-
rosi del presidente della Re-
gione Giovanni Toti e del suo 
capo di gabinetto Matteo Coz-
zani, nonché dell’imprendito-
re Aldo Spinelli e dell’ex nu-
mero uno dell’Autorità por-
tuale del Mar Ligure Occiden-

tale Paolo Emilio Signorini. 
Alla Spezia, Labianca, aveva 
assunto il ruolo di comandan-
te  provinciale  nel  luglio  
2021. Lascerà il testimone al 
colonnello Massimiliano Re, 
ora al vertice del comando ter-
ritoriale di Aosta delle Fiam-

me gialle. A settembre, quin-
di, sarà tempo di saluti anche 
per il comandante provincia-
le dei carabinieri Gabelloni. 
Dopo aver iniziato la carriera 
a Bolzano e fatto esperienze 
in alcune missioni all’estero 
tra Balcani, Eritrea e Iraq, si 
era riavvicinato a casa, a Fi-
vizzano. I vertici dell’Arma, 
però, non hanno ancora uffi-
cializzato il sostituto.

Sarà con ogni probabilità 
Paolo  Superchi,  invece,  a  
prendere il posto di De Nanni 
al comando della polizia po-
stale  spezzina.  Entrambi  
ispettori, hanno lavorato nel-
lo stesso ufficio nell’ultimo 
periodo. Il primo, arrivato al-
la Spezia nel 2021 dopo aver 
lavorato a Milano e Belluno, 
tornerà a Roma. Andrà alla 
Scuola Superiore di polizia, 
dove vengono formati i futuri 
dirigenti della forza armata. 
Da responsabile di sezione, 
ha contribuito a individuare 
e sgominare un gruppo di per-
sone responsabili della cosid-
detta truffa dell’Atm. Non so-
lo. Si è impegnato con costan-
za agli incontri con scuole, as-
sociazioni e aziende per sensi-
bilizzare la società in merito 
al tema della sicurezza infor-
matica e dei pericoli in rete. Il 
secondo, il cui incarico deve 
ancora essere ufficializzato, 
ha vestito per la prima volta 
la divisa nel 1993. Dopo un 
triennio  all’autostradale  di  
Fornovo, è rientrato nel Gol-
fo dei Poeti dove ha fatto pat-
tuglia, è stato responsabile 
dell’ufficio incidenti e, alla fi-
ne, è stato trasferito alla po-
stale. —
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Teseo Stefanini, direttore del-
la radiodignostica di Asl5 va 
in  pensione.  L'annuncio,  
commosso, è stato dato mar-
tedì durante la presentazio-
ne della nuova Tac del Pron-
to soccorso. Laureato in Me-
dicina e chirurgia e specializ-
zato in radiologia all’Univer-
sità di Parma, è in Asl5 dal 
1989, dove è stato prima assi-
stente, poi aiuto corresponsa-
bile  fino  a  diventare,  nel  
2008, direttore della Struttu-
ra complessa di radiodiagno-
stica. Ha dedicato la maggior 
parte della suo percorso pro-
fessionale  alla  Radiologia  
diagnostica e di urgenza, ma 
soprattutto ha sviluppato già 
a partire dal 1995 la parte in-
terventistica,  branca emer-
gente e nuova della Radiolo-
gia che permette, con tecni-
che mininvasive, procedure 
chirurgiche che hanno cam-
biato l’approccio terapeutico 
ad innumerevoli patologie.

Stefanini vanta un lungo 
percorso formativo e di cre-
scita  professionale  in  vari  
centri in Italia e all’estero, 
che lo ha portato ad appro-
fondire svariate innovazioni, 
grazie a lui fruibili in Asl5: 
«Ho sempre avuto da parte 
dell'Azienda e dei colleghi il 
supporto per poter disporre 
di apparecchiature e disposi-

tivi all’avanguardia. Oggi la 
Radiologia  di  Spezia  è  un  
punto di riferimento per i gio-
vani radiologi- racconta Ste-
fanini- Lascio un reparto che 
può contare su macchine e si-
stemi  tecnologicamente  
avanzati oltre che su tanti e 
ottimi giovani medici moti-
vati e preparati. Al personale 
tutto esprimo la mia gratitu-
dine». Una delle colonne di 
Asl5 per la sua estrema bravu-
ra, per la sua indiscutibile ge-
nerosità, per la passione che 
ha sempre messo nel suo lavo-
ro: «Queste doti umane e pro-
fessionali lo hanno reso uno 
stimato  professionista  un  
grande maestro- commenta 
Paolo Cavagnaro,  direttore 
generale di Asl5- Lascia un 
grande patrimonio di cui con-
tinueremo ad avvantaggiar-
ci attraverso i giovani medici 
e che ha formato.» — D. F.

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - Piazza Mentana, 9

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA - Borgo 

Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’ispettore Alessandro De Nanni Il colonnello Matteo Gabelloni

turnover ai vertici

Cambiano i comandanti
svolta per le forze dell’ordine
Labianca lascia i finanzieri spezzini dopo l’inchiesta sul malaffare in Regione
Via anche il colonnello dei carabinieri Gabelloni e De Nanni della polizia postale

Il colonnello Benedetto Labianca

il saluto di asl5

Reparto di radiologia
va in pensione
il primario Stefanini

Teseo Stefanini

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

GIOVEDÌ 20 GIUGNO 2024
IL SECOLO XIX

27LASPEZIA



•• 4 MERCOLEDÌ — 19 GIUGNO 2024

LA SPEZIA

Partiamo dalle certezze: nella
vetusta struttura dell’ospedale
Sant’Andrea sono state trovate
tracce di amianto, rilevato nella
colla del pavimento e nel rivesti-
mento delle pareti di alcuni re-
parti. Scomoda eredità del pas-
sato, quando l’amianto era utiliz-
zato di norma in molti ambiti, a
cominciare dall’edilizia, prima
che ne venisse scoperta la peri-
colosità per la salute. Proprio
per questo Asl ha fatto di recen-
te vari campionamenti nelle
aree dove è stato rilevato amian-
to, «senza trovare la benché mi-
nima traccia di fibre nell’aria».
In poche parole: «nessun perico-
lo per la salute» dice l’azienda.
Tema affrontato l’altra sera in
consiglio comunale con l’inter-
pellanza presentata da Marco
Raffaelli del Pd, allarmato dalla
presenza di amianto «anche, da
quanto emerso, in zone frequen-
tate da pazienti, non solo nei lo-
cali di radiodiagnostica come ri-
levato in prima battuta».
Nella sua risposta l’assessore
Giulio Guerri ha riportato l’attivi-
tà svolta da Asl dalla scoperta
della presenza di asbesto nei lo-
cali di radiodiagnostica (nei pa-
vimenti di 5 vani, studi medici e
sala di attesa), nel padiglione 9
(corridoio di servizi e 4 locali de-
stinati ad uffici), nell’unità di
ostetricia e ginecologia all’inter-
no dei rivestimenti a parete nel-
le due sale operatorie e nel pavi-
mento del magazzino di repar-
to. «E’ stato eseguito – cita la no-
ta di Asl riportata da Guerri – un
campionamento per quantifica-
re le fibre aerodisperse: gli esiti
hanno portato dati 5 volte infe-
riori ai limiti di legge. Il secondo
monitoraggio alla ricerca delle
sole fibre di amianto, ne ha del
tutto escluso la presenza». Nel
frattempo sono stati program-
mati i lavori di rimozione
dell’amianto da radiodiagnosti-
ca, mentre per gli altri reparti

«non c’è ancora un cronopro-
gramma – spiega, a margine del
consiglio, Alessandro Rinaldi,
Responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione di Asl –
Le attività di rimozione nelle sa-
le operatorie di ostetricia e gine-
cologia richiederanno una ripro-
grammazione delle attività, sen-
za interruzioni». Per quanto ri-
guarda radiodiagnostica «doma-
ni è in progranmma una riunio-
ne di coordinamento, il cantiere
partirà il 24 giugno e durerà 2-3
settimane, poi verrà fatto un
campionamento: se darà esito
favorevole si procederà alla si-
stemazione del nuovo pavimen-
to. In totale circa 30 giorni di la-
vori senza limitazione al repar-

to, l’accesso al cantiere che av-
verrà da via Veneto attraverso
un ponteggio e una terrazza. I lo-
cali interessati alla rimozione sa-
ranno separati dal resto delle at-
tività di radiodiagnostica che di
fatto perderà una piccola sala di
attesa e due uffici che saranno
ricollocati». Ribadita ancora
una volta la «assenza di rischi
per personale e utenti dell’ospe-
dale: l’amianto è tutto in forma
compatta, in buono stato di con-
servazione e non friabile» quin-
di senza il pericolo di rilascio di
particelle nell’aria. «E’ dentro la
colla quindi sotto il pavimento.
Asl continuerà a fare monitorag-
gi anche nei prossimi mesi».

Claudio Masseglia

RESPONSABILE SICUREZZA

«Il 24 giugno al via
il primo cantiere
a radiodiagnostica
Per gli altri servirà
una programmazione»

I NODI DELLA SANITÀ
Le situazioni sul territorio

Marco Raffaelli

Amianto dentro al Sant’Andrea
«Nessunpericolo per la salute»
Partono i lavori di rimozione
Botta e risposta in consiglio comunale con l’interpellanza presentata da Raffaelli del Pd
Guerri replica con i dati di Asl: «I campionamenti escludono la presenza di fibre nell’aria»

LA SPEZIA

La normativa della Croce Ros-
sa Italiana obbliga presidenti e
consiglieri a svolgere non più di
due mandati nel loro ruolo: que-
sto non ha dato la possibilità
all’ex presidente della Cri di Spe-
zia Luigi De Angelis (nella foto)
di ricandidarsi alle scorse elezio-
ni di maggio per il rinnovo dei
vertici associativi. La notizia ha
lasciato sgomenti i volontari del-
la Croce Rossa spezzina, che
speravano di poter contare sul
loro presidente ancora per le
prossime legislature, consape-
voli che si creerà un vuoto che
complicherà non poco lo svilup-
po programmatico dell’associa-
zione.
Nei giorni scorsi la Croce Rossa
della Spezia è stata quindi com-
missariata, in quanto non sono
arrivate candidature alle cari-
che di presidente e consigliere:
questo darà però la possibilità a
De Angelis di potersi ricandida-
re alle elezioni suppletive che
saranno indette nei prossimi me-
si. Per De Angelis si tratta quindi
di un ’arrivederci’
«Si apre una fase di attesa com-
plicata – dice l’ex presidente –
sono molte le sfide che ci erava-
mo posti e il periodo di commis-
sariamento non farà altro che
rallentare i nostri progetti, in
particolare quello della costru-
zione della nuova sede molto at-
tesa dai volontari. Sono rimasto
sorpreso della mancata abolizio-
ne di questa norma, a mio pare-
re è un atto di autolimitazione
che la Croce Rossa si è posta
senza che vi fosse un obbligo in
tal senso derivante da disposi-
zioni di legge o di regolamento,
visto che si tratta di un limite
non previsto nella normativa
del Terzo Settore, né vi sono
precedenti nella prassi degli En-
ti del Terzo Settore. Un augurio
di buon lavoro al commissario».
Al commissario Gianni Garetto,
volontario della Cri spezzina, il
compito di traghettare il Comi-
tato alle nuove elezioni in pro-
gramma nei prossimi mesi.

Volontariato

Croce Rossa
commissariata
«Passo indietro»
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Intelligenza artificiale
Tac più veloce e sicura
Presentato il nuovo tomografo in dotazione alla radiologia del pronto soccorso
«Avremo immagini di alta qualità con una minor dose di radiazioni ai pazienti»

LA SPEZIA

Velocità e accuratezza, grazie
all’Intelligenza artificiale la Tac
diventa un esame più sicuro.
Presentato ieri nella radiologia
del Pronto soccorso del Sant’An-
drea il nuovo tomografo compu-
terizzato GE Healthcare mod.
Evolution EVO - 128 strati. «La
nuova Tac- sottolinea il diretto-
re generale della Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro – è la seconda nel giro
di pochi mesi installata al
Sant’Andrea (la prima è stata de-
stinata alla Radiologia per i pa-
zienti ricoverati ed esterni) e sa-
rà prevalentemente dedicata al
Pronto Soccorso e ai pazienti ri-
coverati in Medicina d’urgenza,
per dimezzare i tempi di rispo-
sta ai cittadini in un reparto che
spesso è afflitto da sovraffolla-
mento». La grande novità rispet-
to ai macchinari di vecchia ge-
nerazione è rappresentata da
un particolare algoritmo, attra-
verso il quale sarà possibile per-
fezionare i livelli di radiazioni da
somministrare ai pazienti. Nella

Tac l’analisi manuale delle imma-
gini richiede molto tempo e la lo-
ro qualità è direttamente propor-
zionale alla quantità di radiazio-
ni a raggi X a cui un paziente de-
ve essere sottoposto. «Questa
nuova Tac - spiega Teseo Stefa-
nini, responsabile di Radiogna-
stica – sfruttando l’intelligenza
artificiale, consentirà di acquisi-
re immagini di elevatissima qua-
lità e con bassissimi livelli di do-

se di radiazione X erogata al pa-
ziente». «Al San Bartolomeo di
Sarzana - dice Cavagnaro - ver-
rà installata una nuova macchi-
na per la risonanza magnetica
nucleare, a Bragarina è già ope-
rativo un mammografo digitale
con tomosintesi, un altro identi-
co sarà al Sant’Andrea. A Radio-
logia presto arriverà un tavolo
radiologico telecomandato».

Vcg
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La presentazione del nuovo tomografo computerizzato
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stica – sfruttando l’intelligenza
artificiale, consentirà di acquisi-
re immagini di elevatissima qua-
lità e con bassissimi livelli di do-

se di radiazione X erogata al pa-
ziente». «Al San Bartolomeo di
Sarzana - dice Cavagnaro - ver-
rà installata una nuova macchi-
na per la risonanza magnetica
nucleare, a Bragarina è già ope-
rativo un mammografo digitale
con tomosintesi, un altro identi-
co sarà al Sant’Andrea. A Radio-
logia presto arriverà un tavolo
radiologico telecomandato».

Vcg

LA SPEZIA

Partiamo dalle certezze: nella
vetusta struttura dell’ospedale
Sant’Andrea sono state trovate
tracce di amianto, rilevato nella
colla del pavimento e nel rivesti-
mento delle pareti di alcuni re-
parti. Scomoda eredità del pas-
sato, quando l’amianto era utiliz-
zato di norma in molti ambiti, a
cominciare dall’edilizia, prima
che ne venisse scoperta la peri-
colosità per la salute. Proprio
per questo Asl ha fatto di recen-
te vari campionamenti nelle
aree dove è stato rilevato amian-
to, «senza trovare la benché mi-
nima traccia di fibre nell’aria».
In poche parole: «nessun perico-
lo per la salute» dice l’azienda.
Tema affrontato l’altra sera in
consiglio comunale con l’inter-
pellanza presentata da Marco
Raffaelli del Pd, allarmato dalla
presenza di amianto «anche, da
quanto emerso, in zone frequen-
tate da pazienti, non solo nei lo-
cali di radiodiagnostica come ri-
levato in prima battuta».
Nella sua risposta l’assessore
Giulio Guerri ha riportato l’attivi-
tà svolta da Asl dalla scoperta
della presenza di asbesto nei lo-
cali di radiodiagnostica (nei pa-
vimenti di 5 vani, studi medici e
sala di attesa), nel padiglione 9
(corridoio di servizi e 4 locali de-
stinati ad uffici), nell’unità di
ostetricia e ginecologia all’inter-
no dei rivestimenti a parete nel-
le due sale operatorie e nel pavi-
mento del magazzino di repar-
to. «E’ stato eseguito – cita la no-
ta di Asl riportata da Guerri – un
campionamento per quantifica-
re le fibre aerodisperse: gli esiti
hanno portato dati 5 volte infe-
riori ai limiti di legge. Il secondo
monitoraggio alla ricerca delle
sole fibre di amianto, ne ha del
tutto escluso la presenza». Nel
frattempo sono stati program-
mati i lavori di rimozione
dell’amianto da radiodiagnosti-
ca, mentre per gli altri reparti

«non c’è ancora un cronopro-
gramma – spiega, a margine del
consiglio, Alessandro Rinaldi,
Responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione di Asl –
Le attività di rimozione nelle sa-
le operatorie di ostetricia e gine-
cologia richiederanno una ripro-
grammazione delle attività, sen-
za interruzioni». Per quanto ri-
guarda radiodiagnostica «doma-
ni è in progranmma una riunio-
ne di coordinamento, il cantiere
partirà il 24 giugno e durerà 2-3
settimane, poi verrà fatto un
campionamento: se darà esito
favorevole si procederà alla si-
stemazione del nuovo pavimen-
to. In totale circa 30 giorni di la-
vori senza limitazione al repar-

to, l’accesso al cantiere che av-
verrà da via Veneto attraverso
un ponteggio e una terrazza. I lo-
cali interessati alla rimozione sa-
ranno separati dal resto delle at-
tività di radiodiagnostica che di
fatto perderà una piccola sala di
attesa e due uffici che saranno
ricollocati». Ribadita ancora
una volta la «assenza di rischi
per personale e utenti dell’ospe-
dale: l’amianto è tutto in forma
compatta, in buono stato di con-
servazione e non friabile» quin-
di senza il pericolo di rilascio di
particelle nell’aria. «E’ dentro la
colla quindi sotto il pavimento.
Asl continuerà a fare monitorag-
gi anche nei prossimi mesi».

Claudio Masseglia

RESPONSABILE SICUREZZA

«Il 24 giugno al via
il primo cantiere
a radiodiagnostica
Per gli altri servirà
una programmazione»

I NODI DELLA SANITÀ
Le situazioni sul territorio

Marco Raffaelli

Amianto dentro al Sant’Andrea
«Nessunpericolo per la salute»
Partono i lavori di rimozione
Botta e risposta in consiglio comunale con l’interpellanza presentata da Raffaelli del Pd
Guerri replica con i dati di Asl: «I campionamenti escludono la presenza di fibre nell’aria»

La presentazione del nuovo tomografo computerizzato

LA SPEZIA

La normativa della Croce Ros-
sa Italiana obbliga presidenti e
consiglieri a svolgere non più di
due mandati nel loro ruolo: que-
sto non ha dato la possibilità
all’ex presidente della Cri di Spe-
zia Luigi De Angelis (nella foto)
di ricandidarsi alle scorse elezio-
ni di maggio per il rinnovo dei
vertici associativi. La notizia ha
lasciato sgomenti i volontari del-
la Croce Rossa spezzina, che
speravano di poter contare sul
loro presidente ancora per le
prossime legislature, consape-
voli che si creerà un vuoto che
complicherà non poco lo svilup-
po programmatico dell’associa-
zione.
Nei giorni scorsi la Croce Rossa
della Spezia è stata quindi com-
missariata, in quanto non sono
arrivate candidature alle cari-
che di presidente e consigliere:
questo darà però la possibilità a
De Angelis di potersi ricandida-
re alle elezioni suppletive che
saranno indette nei prossimi me-
si. Per De Angelis si tratta quindi
di un ’arrivederci’
«Si apre una fase di attesa com-
plicata – dice l’ex presidente –
sono molte le sfide che ci erava-
mo posti e il periodo di commis-
sariamento non farà altro che
rallentare i nostri progetti, in
particolare quello della costru-
zione della nuova sede molto at-
tesa dai volontari. Sono rimasto
sorpreso della mancata abolizio-
ne di questa norma, a mio pare-
re è un atto di autolimitazione
che la Croce Rossa si è posta
senza che vi fosse un obbligo in
tal senso derivante da disposi-
zioni di legge o di regolamento,
visto che si tratta di un limite
non previsto nella normativa
del Terzo Settore, né vi sono
precedenti nella prassi degli En-
ti del Terzo Settore. Un augurio
di buon lavoro al commissario».
Al commissario Gianni Garetto,
volontario della Cri spezzina, il
compito di traghettare il Comi-
tato alle nuove elezioni in pro-
gramma nei prossimi mesi.

Volontariato

Croce Rossa
commissariata
«Passo indietro»
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